
 

 

 

 

 

Ferrara, 16 novembre 2020 

 

PG 124267/20 

 

        Alla cortese attenzione 

        Sig. Sindaco 

        Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

 

Oggetto: Interpellanza sul bando nazionale Qualità dell’abitare 

 

 

PREMESSO 
 

Che il Governo, con il Programma innovativo nazionale per la Qualità dell’Abitare prevede lo 

stanziamento di 853,81 milioni di euro per interventi finalizzati a incrementare l’edilizia 

residenziale pubblica, a realizzare soluzioni durevoli per la rigenerazione del tessuto socio 

economico, per l’arricchimento culturale, la qualità dei manufatti, dei luoghi e della vita delle 

persone in un’ottica di innovazione e sostenibilità, senza consumo di suolo; 

 

che il Decreto interministeriale è stato sottoscritto ad ottobre ed è in attesa, a giorni, di essere 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale, da cui partiranno i 120 giorni per poter partecipare 

presentando proposte progettuali. 

 

 

RILEVATO 

 

Che la nostra città necessita di interventi di rigenerazione in diverse aree, molte delle quali di 

proprietà privata; 

 

che il decreto indica l’opportunità di coinvolgere e attivare operatori privati con un relativo 

impegno di risorse anche private; 

 

che il tema del disagio abitativo affrontato da questo decreto è ben evidente nella nostra città 

(ricordo le 750 domande di alloggio pubblico pervenute il mese scorso a fronte di 80 alloggi 

disponibili); 

 

che il progetto per 31 alloggi pubblici presentato dall’attuale amministrazione sul bando 

regionale PIERS approvato e finanziato per 5,5 milioni di euro regionali, è stato cancellato 

dalla Giunta comunale senza nessuna spiegazione, in virtù delle proposte di modifica del 

Piano Periferie, perdendo quindi i finanziamenti per realizzare edilizia sociale pubblica;  

 

 



 

 

 

CONSIDERATO 

 

che il Comune di Ferrara è nelle condizioni da bando di poter presentare fino a 3 proposte per 

interventi di rigenerazione urbana, per un importo massimo complessivo di 45 milioni di 

euro; 

 

che per riuscire a presentare progetti entro 120 giorni è necessario aver attivato già da tempo 

gruppi di lavoro e relazioni con i soggetti privati interessati; 

  

 

SI CHIEDE AL SINDACO E ALL’ASSESSORE COMPETENTE 

 

 

- come il Comune stia lavorando per la trasmissione delle proposte preliminari 

comprendenti le strategie e gli interventi che intende svolgere; 

 

- che tipo di manifestazione pubblica (avviso o bando) o di interlocuzione si sia 

predisposto per il coinvolgimento di privati interessati a formulare proposte in 

collaborazione con il Comune; 

 

- quale strategia si stia perseguendo per l’edilizia sociale pubblica e, più in generale, per 

valorizzare e ampliare il patrimonio edilizio di proprietà dell’ente. 

 

 

 

 

 

Si richiede risposta scritta. 

 

Cordiali saluti 

 

                Roberta Fusari 

              Azione Civica 

       


